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FORMULA1

È nato Michael II
Ma papà Schumacher
prova a Fiorano

COMPLEANNO

Ronaldo, trentamila
dollari per festeggiare
i 50 anni della mamma 25SPO01AF06

TAMBURELLO

Domenica partono
i campionati
Novità playoff in A1

BASKET 1

Stasera Kinder-Pau
ritorno dei «quarti»
dell’Eurolega

BASKET 2

Bloccata in Italia
dalla guerra squadra
del Montenegro

L unedìseraènatoMickSchu-
macher,secondogenitodiMi-
chael,primaguidadellaFer-
rari.Laprimafigliadelferrari-
sta,GinaMaria,ènatail20
febbraio1997.Lanascitadi
MichaelSchumacherIIque-
stodovrebbeessereilnome
semprechenonintervengano
ripensamenti,nonhafermato
Michaelche,dopoesseresta-
tocostrettoarinunciareai
testdiBarcellonaperladi-
storsioneallacaviglia,nonha
esitatoalasciarelafamiglia
perpresentarsipuntualeal-
l’appuntamentoconlaF399a
Fiorano.

S onocostati trentamiladollari i
festeggiamentiorganizzatida
Ronaldoper ilcinquantesimo
compleannodellamadreSo-
nia.Allafesta,nellavilladi
BarradeTijuca,tutti isuoi
amicid’infanziaeivicinidel
quartierediBentoRibeiro,
doveècresciuto.Durantela
festailFenomenoharibadito
lasuaintenzionedigiocarela
CoppaAmericaagiugno,
«quando-hadetto-saròal
massimodellaforma».Prima
dialloraRonaldodovràperde-
re3,5chili,perraggiungereil
suopesoforma,vistocheora
labilanciasegna85,5

I nizianodomenicaprossimaper
concludersi il17ottobre, icam-
pionati italianidiTamburello.Al
viadieci formazionidiA1,12di
A2e24diBdivise induegironidi
12squadre. IlcampionatodiA1
presentalanovitàdellaformula
deiplayoffscudetto,alqualeac-
cederannoleseisquadremeglio
classificateal terminedelgirone
uniconazionalechesiconclude-
ràdomenica12settembreedei
playoutper lerimanentiquattro
checondanneràallaretrocessio-
neinA2leultimeduesquadre
classificate.Tuttelefasisidispu-
terannoconincontridiandatae
ritorno.

S tasera,alle20,30,sigiocail
ritornodeiquartidi finale
dell’Eurolegadibasket.A
Bologna, laKinder,ancora
senzaDanilovic(perlui iso-
litiproblemiallacaviglia)
cercacontroilPaul’appro-
doalla«bella»chesidispu-
terebbegiovedìprossimo.
PrivianchediEdwards,i
campionid’Italiasonosen-
zastranieri.PerlaTeamy-
stem,chehasepoltoilReal
Madrid,ingarauno,c’èin-
vecelapossibilitàdiguada-
gnareinSpagnalaqualifi-
cazionealle«FinalFour»di
Monaco.

L ’attaccodellaNatoallaJugo-
slaviastacausandodifficoltà
anchealBuducnost,squadra
montenegrinaimpegnatanela
CoppaSaportadibasket. IlBu-
ducnost,sconfittomartedìdal-
laBenettonTreviso,èbloccato
inItaliainattesadell’evolversi
dellasituazione.«Allasituazio-
neinJugoslaviapensiamoda
duegiorni -hadetto ilcoachNi-
klic-anzinonabbiamoparlato
d’altro,manonvogliamocerto
giustificarelasconfittacon
questidiscorsi.Lenostrefami-
glieciattendono,noivorrem-
motornare,manonc’èaereo
cheperorapossaatterrare».

SETTIMANA CATALANA

Pantani cade e perde un minuto

A ncorabrividiprovocatidaMarcoPantanialla
Settimanacatalana.Il«Pirata»èrimastocoin-
voltoinunacaduta,durantelaterzatappavinta
daBoscardinehariportatodelleescoriazioni in
variepartidelcorpo.Oggidovrebbeessererego-
larmentealvia.Matuttociògliècostatounmi-
nutodiritardoinclassifica.Leaderdellacorsa
restailcolombianoSantiagoBotero.

Quei gol così «spettacolari»
Gli show: tra la fantasia e gli obblighi con gli sponsor

In Danimarca
Zoff proverà
il duo Inzaghi
Delvecchio?

Napoli-Ternana
si giocherà
in uno stadio
multirazziale

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

FIRENZE A qualcuno piace spon-
sorizzato. Ad altri, «bailado».
Qualcuno lo fa con rabbia, c’è chi
sente imperatore e c’è invece chi
imbraccia il mitra. C’è chi fa la
ninna nanna, chi ringrazia Dio,
chi, invece, ringrazia Che Gueva-
ra. Sono tutto orecchie, fatemi
sentire che cosa ne pensate, chie-
dono altri. Un giorno tutto ciò fi-
nirà in un Bignami, magari in un
supplemento dell’almanacco Pa-
nini. Titolo: tutti i modi di festeg-
giare il gol,dalla AallaZ.Molti ap-
prezzeranno,qualcunomeno:Di-
noZoff,adesempio,nongradisce.
Non gli piacciono gli attori: quelli
che simulano, quelli che festeg-
giano in modo scomposto. So-
prattutto gli allenatori. Non l’ha
mai detto pubblicamente e mai lo
farà,maisaltidiAlbertoMalesani,
allenatore del Parma, sono la cosa
che sopporta di meno. «Alla sua
età,suvvia».

La storia comincia con la J: ov-
vero, Juary. Era brasiliano, attac-
cante, semisconosciuto in patria.
Lo acquistò l’Avellino, ai tempi
della serie A. Il presidente era Sibi-
lia, che un bel giorno lo portò in
tribunale per fargli donare una
medaglia a don Cutolo, boss della
camorra. Juary aveva uno strano
modo di festeggiare i gol:danzava
attorno alla bandierina del calcio
d’angolo. Oggi passerebbe inos-
servato, all’epoca, primi anni Ot-
tanta, fece scalpore. Gigi Riva si
era ritirato da poco tempo (1 feb-
braio1976l’ultimapartita).Aveva
un modo tutto suo di festeggiare,
«gioia inesplosa» si potrebbe dire:
«Credo che il modo di celebrare il
gol dipenda dal carattere. Io non
ho mai amato le esagerazioni, ma
noncitrovonulladiriprorevolese
icalciatoriesultanoinmanieraco-
lorita. In fin dei conti, a chi fanno
delmale?Trovobenpiùgravi lesi-
mulazioni, i tuffi in area. Sono ge-

sti sleali, ma, attenzione, non so-
no figlidel calciodi oggi.Ancheai
miei tempic’eranoibaridiprofes-
sione. Chi? Lasciamo stare, acqua
passata».

I tempi di Riva erano i tempi di
Chiarugi, classe 1947, ala sinistra
della Fiorentina del secondo scu-
detto (1968-69), il padre di tutti i
cascatori. Bravo, ma anche furbo.
Volava in area che era una bellez-
za:daisuoituffinacquela«chiaru-
gite».

Fabrizio Ravanelli è stato il pa-
dre della maglietta sollevata per
esibire il marchio dello sponsor.
Ronaldo fa l’aereoplano. Il trioBe-
beto-Romario-Brancoinventònei
quarti di finale di Usa ‘94, partita
con l’Olanda, il gesto della culla
per festeggiare un gol e un bambi-
no appena nato. Roberto Baggio a
Bologna ha coniato il gestodell’o-
recchio. Delvecchio, a Roma, lo
ha imitato: per sentire meglio,
spalanca tutte e due le orecchie.
Maquandoèentrato in rottaconi
tifosidellaRoma,lacosanonèsta-
ta gradita.Duesettimane fa, con il
Bologna, è stato fischiato, persino
insultato. Poi, si è spiegato: «Ho
copiato Baggio perché quel gesto
mi piaceva. È stato il mio modo
scherzosoperrispondereallacriti-
che. Non volevo mancare di ri-
spetto ai tifosi. Fateci esultare, fa-
tecigioire, lafestadopoilgolèuna
dellecosepiùbelledelcalcio».

Gascoigne ha inventato la posa
dell’imperatore. ABari facevano il
trenino. A Piacenza ballavano la
lambada. Batistuta è quello che
cambia di più: passa dalle dichia-
razioni d’amore via telecamere
(«Irina ti amo!»), ai gesti di guerra
(il mitra che spara). Couto fa le ca-
priole. Salas s’inginocchia. Sollier
esibiva il pugno chiuso. Lucarelli
mostrava la T shirt di Che Gueva-
ra. Anche i comunisti segnano.
ManessunoringraziaMarx.Amo-
roso, invece, da buon cattolico di-
ce «Grazie Dio». Lassù, qualcuno
loama.
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FIRENZE Cercasi partner per Inza-
ghi.FavoritoDelvecchio(spalladel-
l’attaccantejuventinonellapartitel-
la infamigliadi ieri,un’oradigiocoe
risultatodi1-0,goldiDiFrancesco),
stabileTotti(peroradestinatoalla
panchina),comesempreinstabile
Baggio(titolaredellaprimaora)che
ormaidellaprecarietàhafattouna
sceltadivita.Zoffhapropostoanche
lacoppiaInzaghi-ChiesaeiltrioBag-
gio-Totti-Chiesa,masonodaconsi-
deraresempliciprovinipersituazioni
diemergenza.

Il resto,ovveroladifesa(Buffonin
porta,lineaaquattroPanucci-Can-
navaro-Nesta-Maldini)e ilcentro-
campo(Fuser-DiBiagio-DinoBag-
gio-DiFrancesco)chesabato,aCo-
penaghen(ore19.15),affronteran-
nolaDanimarcanellaterzapartita
degliazzurridiquestequalificazioni
europee,sonodecisidatempo.Zoff,
pernonperderel’abitudine,ribadi-
scechelaformazioneèancorainal-
tomare,mainrealtàdevesoloasse-
gnarelamagliadelsecondoattac-
cante.NotiziedallaFifa:l’Italia,sor-
passataancheseperunsolopunto
dallaCroazia,scendedalterzoal
quartopostonellaclassificamondia-
le. IntestasempreilBrasileseguito
dallaFrancia.

L’Italiaparteoggipomeriggioper
Copenaghen.InDanimarcaèancora
invernopieno.Latemperaturaèsot-
tozero:unproblemainpiù.Intanto,
l’acquaUlivetocercadichiarire la
suaposizioneconl’Italia.C’èl’am-
missionediesserediventati fornitori
ufficiali (contrattoda700milioni)
dellaNazionalesenzalosvolgimento
diunagara(comeprevedonoleleggi
delloStatoperglientipubblici),ma
siprecisachedal1995al1999il
rapportononèstatoquellodi forni-
toreufficiale,bensìdiaziendadirife-
rimentoperchéleproprietàdell’ac-
quasonostategiudicateidoneee
quindiconsigliatedaimedicidella
Nazionale.L’acquaèlimpida,ma
questastoriarischiadiintorbidarla.

S.B.

NAPOLI Uno stadio «multiraz-
ziale» con in campo undici
bambini extracomunitari e su-
gli spalti bandiere e tifosi di tut-
te le etnie, gruppi folkloristici e
tamburi dal Senegal: sarà la cor-
nice di Napoli-Ternana dome-
nica prossima allo stadio San
Paolo. L’iniziativa è stata orga-
nizzata dalla società di Ferlaino
edalComunediNapoliincolla-
borazioneconilProvveditorato
agli studi e con il Coni provin-
ciale, per sostenere l’integrazio-
ne tra i giovani. La manifesta-
zione «Tutti i colori del calcio»
che è stata presentata ierimatti-
na in Comune dagli assessori
Parente, Furfaroe Incostante da
Corrado Ferlaino e dal direttore
generale del club partenopeo
Antonio Juliano - comprende,
oltre alla festaallo stadio, anche
altre iniziativeche giàda tempo
sta portando avanti lo Junior
Club del Calcio Napoli. «È no-
stro dovere nel calcio e nella so-
cietà che cambia dare spazio ai
giovani e quindi anche agli
extracomunitari che vivono
quiaNapoli -hadettoFerlaino-
oltre che rafforzare le scuolecal-
cioelaPrimavera».

Tra le altre iniziative del pro-
grammalapossibilitàpergli im-
migrati finoa15annidiparteci-
pare gratuitamente ad un tor-
neo al centro di Marianella dal
24 al 29 maggio. Tra i parteci-
panti saranno scelti 50 giovani
che verranno scritti didirittoal-
lacostituendascuolacalcio.Do-
menica, prima dell’incontro tra
Napoli e Ternana, undici bam-
bini napoletani e altrettanti
extracomunitari accompagne-
rannoincampoicalciatoridelle
due squadre scambiandosi do-
ni. E si spera che questo mo-
mento di festa e di solidarietà
nonvengaguastatodalle rispet-
tive tifoserie che in precedenti
occasioni si sono distinte in
scontrieteppistichebravate.

Batistuta con il
suo «mitra»,
Montella che fa
l’aeroplano e le
«orecchie» di
Delvecchio
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LA PSICOLOGA

Gianna Schelotto: «È la tv
che stimola le sceneggiate»

IL SEMIOLOGO

Calabrese: «Troppo divismo,
vedremo la fine dello sport»

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 24-3-1999
CONCORSO N0 24

BARI 76 71 90 40 67

CAGLIARI 38 4 42 44 73

FIRENZE 34 25 30 57 11

GENOVA 77 40 16 19 58

MILANO 81 55 38 86 30

NAPOLI 26 85 67 45 38

PALERMO 4 87 73 47 59

ROMA 61 9 37 75 56

TORINO 6 33 4 9 52

VENEZIA 67 86 36 8 66

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

4 26 34 61 76 81 67
MONTEPREMI: L. 19.305.940.875
Nessun 6 Jackpot L. 12.300.407.460
Ai 5+ L. 3.861.188.200

Vincono con punti 5 L. 148.507.200

Vincono con punti 4 L. 1.001.800

Vincono con punti 3 L. 24.200

ALDO QUAGLIERINI

ROMA Mille modi di festeggiare
un gol, ma a fare la differenza è
sempre la televisione. È leiacrea-
re il cambiamento. Anche nei
piccoli comportamenti, quelli
curiosi o divertenti come posso-
no essere i modi di esultare dopo
larealizzazionediungol.

Le braccia alzate in segno di
vittoria, l’abbraccio dei compa-
gni, tutto questo succedeva una
volta. Adesso c’è la ritualità, la
spettacolarizzazione della gioia,
vere e proprie «scenette» messe
in atto dalla squadra. Moriero
che si fa lustrare le scarpe dai
compagni, Bebeto che fa il segno
della culla (in onore al figlio ap-
pena nato), Batistuta che urla il
proprio amore alla moglie, e le
«orecchie» di Baggio e Delvec-
chio, le magliette con le scritte
ora ironiche ora serie, sotto le di-

vise ufficiali della squadra. E poi
«trenini» di giocatori, «tappeti
umani sotto le gradinate». Per la
sociologa Gianna Schelotto è la
televisione ad aver contribuito a
creare questo costume. «Sicura-
menteèstatadeterminante-dice
- Adesso si sa di essere al centro
dell’attenzione di migliaia di
spettatori. la televisione ingran-
disce il teatro dell’avvenimento.
È chiaro che, essendo al centro
dell’attenzione,ungiocatorefac-
ciadituttoperfarsinotare».

Il gol, osserva Gianna Schelot-
to, «è una gioia condivisa». Solo
che, prima questa gioia si divide-
va con i compagni di squadra e
con il pubblico dello stadio.
«Adesso, sanno che la loro felici-
tàècomese fosserivoltaatutta la
collettività».

Si è incommensurabilmente
ingrandito ilnumerodispettato-
ri che segue l’evento. E ciò avvie-
ne, non soltanto per i mondiali

di calcio, ma anche per il sempli-
ce campionato che viene ripreso
dalle televisioni di molti paesi.
Potenzialmente, quindi, gli «at-
tori»,diquestospettacolohanno
unpubblicodavverosmisurato.

Questo fenomeno,per laSche-
lotto, si può leggere in un modo
positivo e in un altro negativo.
«Può essere considerato positivo
seèsemplicementeilprodottodi
una spettacolarizzazione della
felicità», che, lascia capire, in
fondo non fa malea nessuno.«Si
metteinattouncodicetraattore-
giocatore e pubblico. Un sistema
di segni, unpo’comenelpoker...
Ma se questo codice si infrange,
puònascereunasituazionediag-
gressività». Il pensiero va al re-
centegestodiDelvecchio:Lema-
ni alle orecchie, una gestualità
accolta però come una offesa dal
pubblico dell’Olimpico. Che ha
risposto con fischi e insulti al gol
delpropriasquadra...

ROMA «Lo fanno sempre più
spesso e molto spesso non sono
neanche innocenti... Losportsta
finendo, il calcio è alla fine».
Omar Calabrese, semiologo,
esperto di comunicazioni di
massa, non ha dubbi. La televi-
sione ha cambiato abitudini e
comportamenti non soltanto
degli utenti. Gli attori di questo
spettacolo, il calcio, l’hanno ca-
pitoestannoal«gioco».Tuttosta
cambiando, anche il modo di
esultare per un gol realizzato. I
calciatori fanno spettacolo e so-
nobenconsapevolidel ruoloche
interpretano.

I giocatori spesso non sono inno-
centi, che cosa significa esatta-
mente?

«Che sanno quello che fanno...
Mi viene in mente il gesto di Fa-
brizioRavanelli, chesialzalama-
glietta e sotto c’è il nome dello
sponsor... È stato imitato, adesso
portano magliette con scritte di

ognigenere...»
Non è il solo gesto «strano»... oggi
ci sono «trenini», «lustrascarpe»,
«culle», e altre scenette messe in
atto...

«Sì, è diventato tutto un circo...
Tutto si sta modificando, adesso
le squadre di calcio sono formate
da individualità e la televisione
gioca un ruolo fondamentale.
Penso all’Inter, per esempio,
squadra piena di campioni, che
però faschifo.OalMilandell’an-
noscorso...»

Vuole dire che oggi manca lo spi-
rito collettivo, lo spirito di grup-
po?

«Sono diventate squadre di di-
vetti. La televisione, gli sponsor,
l’enorme giro di denaro, hanno
creato una sorta di divismo. Pri-
ma il campione era l’idolo delle
folle, ma adesso è diventato un
divo... è come fosse un divo del
cinema».

Quali sono le conseguenze di tut-

tociò?
«Ci sono molti cambiamenti in
atto. Gli stadi si stanno svuotan-
do,c’èancheuncalodegliascolti
televisivi. E questo, secondo me,
perchéilcalciononèpiùcredibi-
le,perdecredibilità».

Si riferisce allo scandalo doping,
alle polemiche sull’abuso di far-
maci nello sport, alla chiusura
del laboratorio dell’Acquaceto-
sa?

«Certamente, ma non soltanto a
questo. Penso, per esempio, al
fattochelesquadredicalciosiso-
no trasformate in un accozzaglia
di divi, di “All Stars”, senza spiri-
to di gruppo. Finirà che il calcio
diventerà una finzione, assomi-
glierà sempre più ad un incontro
di wrestling, ad una simulazione
digara».

Unafineingloriosaperunosport
popolare...

«Sa che cosa le dico? Che lo sport
stafinendo...» A.Q.


